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 condotte e abitudini alimentari dei bambini in età evolutiva

L’infanzia è un periodo di crescita e trasformazione, in cui i bambini sviluppano competenze fondamentali per il loro benessere futuro. Tra gli aspetti che contribuiscono a questa crescita, l’alimentazione gioca un ruolo centrale, non solo dal punto di vista fisico, ma anche per la costruzione di una relazione equilibrata con il cibo.
Mangiare non è solo un bisogno biologico, ma anche un’esperienza sociale ed emotiva. I bambini imparano a conoscere il cibo attraverso l’ambiente che li circonda, le routine familiari e le esperienze quotidiane. Durante l’età scolare, iniziano a sviluppare una maggiore autonomia e variabilità nelle loro scelte alimentari, questo processo può essere influenzato da diversi fattori, tra cui le emozioni, l’autostima e le relazioni familiari. La ricerca nasce con l’intento di approfondire il modo in cui i bambini si rapportano all’alimentazione, esplorando le loro abitudini e le loro percezioni nel contesto familiare.

Obiettivi
Questo studio si propone di esplorare le abitudini alimentari in età scolare e le caratteristiche psicologiche ad esse connesse.


Partecipanti
Il progetto coinvolgerà i bambini di età compresa tra i 8 e 11 anni, frequentanti le classi dalla terza alla quinta, di una scuola primaria di primo grado della provincia di Napoli.

Strumenti
Al fine di indagare le variabili di interesse, saranno somministrati i seguenti strumenti:
1. La Rosenberg Self-Esteem Scale (RSES, Rosenberg,1965) per l’autovalutazione dell’autostima;
2. La Lifespan Self_Esteem Scale (LSE, Harter, 1997) per l’autovalutazione dell’autostima;
3. Emotion Awarenesse Questionnaire (EAQ; Rieffe et al.; 2008) per esplorare le abilità e competenze nella regolazione delle emozioni;
4. Dutch Eating Behaviour Questionnaire Children (DEBQ-C, Van Strien & Oosterveld, 2008) per esplorare le abitudini alimentari;
5. Il Parental Control Scale (PCS, Rohner, 1987) per esplorare il legame genitoriale;
6. Il test del disegno della figura umana (DAP,Machover, 1949);
7. Il test del disegno della famiglia (DF,Louis Corman,1961).

Procedura 
I partecipanti saranno reclutati presso una scuola primaria di primo grado della provincia di Napoli. Previa approvazione del progetto da parte dei dirigenti scolastici e previo consenso informato dei genitori circa la partecipazione alla ricerca dei propri figli, si procederà alla raccolta dati. 
Verrà richiesto ai bambini di compilare, in aula, un plico di questionari, in accordo con le disponibilità offerte dall’istituto. I questionari saranno compilati in modo completamente anonimo al fine di garantire il pieno rispetto della privacy.

Risultati attesi 
A partire dalle ipotesi, si prospetta che il progetto possa concorrere all’acquisizione ed ampliamento di informazioni circa le condotte alimentari nell’età evolutiva, in associazione all’insieme dei fattori che intercorrono alla determinazione di comportamenti alimentari disfunzionali.
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